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H^adova <» Ajps* 

AlPfìi). ZarardWlì successore di 
V , 

donWìego Taìani spetta uh com­
pito poti facile certo:; quello di rial­
zare il;;credìto della magistratura, 
cbe (3ou Diego ha tult'altro 'che 
rilevato. 

Ma ir^ledìto della tKiiìgiBtratura 
non potrà rialzarsi se la Giustìzia 
non cesserà di esserglielo che, pur 
troppo, è oggi, in moltissimi casi : 

Ultimamente i fogli modê yati,. 
per combattere la Francia, face­
vano delio spirito sulle simpatie 

' 1 •• b ' ' , - , • ' - -

che quella nazione non nasconde 
vdriiO la Russia. Una repubblica 
amica de]i'autocrazìa,.,moscovìta! 

Che orrore! Ebbene: in Russia 
accadono certo dei fatti atroci. 

Ma, in Italia, se si fanno delle 
cose nieno atroci, sì fanno delle 
cose non meno infami. 

Avvenuto il massadro di Dogali 
-—, cóme giustamente avverte il 
Messaggero — ci furono in Rom 
dèl!S^dìinostrazìoni e degU arresti; 
tìiluni dei dimostranti furono prò-

\ , • 

cessati ed assolti o coodannati a 
piccole pene. 

Ma fra essi vi erano pure dei 
bravi gìovinotti W'qoali hanno al 
colpa di essere socialisti. Ebbene 

- V " 

essi sono stati rinchiusi in carcere 
e^^n.s i è saputo piii nulla dì 

far si che tutti i magistrati stiano 
alloro posti; non vi.sìeno, cotrìe 

î pur troppo ci sono, uomini fuori 
della legge. 

l'onon.Zanar3fìÌi nelIMndìpenr. 
denza della magistratura deve col­
pire questif|BQi.agistràtli impossibili, 
anziché, come-il suo preficcessore, 
mostrare la propria inipotenza col 
colpire non gli alti papaveri, ma 
soltanto poveri cancellieri e pre­
tori. 

La giustizia deve essère inipar-
ziale; sovratutto non deve pre­
starsi al ridicolo. 

. . .ri-^^"-:'-''^w^f" 

Ecco perchè tutti salutano con 
piacere l'avvento al ministero di 
.queir integerrimo uomo cheèron,,^ 
Giuseppe Zanardelli. 

Ben, dìss'egli, partecipando la 
sua nòmina a mìnillfo, che ac-
cettò t( col proposito che fra lui 
e l'ordine vi sitìMioa assidua gara 
intésaiftsrendere rammtEistrazlòne 
della giustizia veramente degtia. di 
,̂ottep,ere il rispetto e la fiducia de| | | 
nazione. » 
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Ffancesco 'ispi 

tu ra , appena annesse le provinijie 
ombardo Vtìnete ai Piemonte. 
Alla vitB politica si era consacrato 

fin dal 1848, lavorando nella CosH-
tuenie, a Firenze, coU*Allievi, quando 
fu costretto a ritirarsi in Toscana 

, per aver preso le armi contro lo stra-
' "hiero. , • 

Rientrato a Bresci^y no» fu jas^iftto 
mai ftt-^pàce dalla polizia, che non 
gli volle nemmeno permettere IMuso-
gnfìrfionto privato del diritto. 

Quando i'on. Depr ĵUs fu mandato 
come géfèftìlttìre a Bre|cja, ebbe in 
Giuseppe Zanardelli un valido.coope 
ratore; e gliene, ha resa giustizia pa-
recch'6 voUfi,nffaiscor9Ì parlamentari. 

Al 1886 I*on.,Z&na&de!li fu mandato 
B. CoDomiasario a Belluno. 

Uno dei collegi dalla provincia . lì" 
barata dallo straniero lo nominò da .. 

Riputato, per gratitudine; ma egli optò 
per Bi;eQCla. 

Nelle inchieste parlamentari che 
Bono indimenticabili, l*on. ZanardèlU 
ebbe sempre^it potto di onore; come 
a lui si rivolMla (ìducia dei colleghi 
ijn* una quantità inRUMtC§yola dt studìj 

' legisiativ». 
Ministro dei Lavori.iPubliei nella 

prima ammihìstreziona di Sinistra, 
^Wàtìè successivamente i portafogli del 

l*Jnteruo,e di Grazia e Giustizia. 
Diede \\ suo nome al nuovo codice 

di commercio, e avviò i lavori per la 
rifòrmà del^siodice, penale italiano. 

0'*:%î potendo attendtìra trant^uilUr 
mente alla grande opera, riuscirà, epe 

ariamo, ad unificare e a migliorare la 
lejrislazione penalo. :«^Mf̂ fc 

E qwe||o forse è-il sao più card^̂  
ideale. 
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-terranno, come ài solìtoy a 
marcire dentro sei .mesi-un anno ;̂ 
anche più, e poi, li ìas<;ìernnno,ia 
libertà, e chi ha. avuto, ha avuto. 
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Quéstà;:è roba che non succede 
nemmeno in ^ Russia. Laggiù, 
nihìlisti, bene 0 male, sì fa 
processo — nel più ^BfSvé i 

•- . < ' - ^ j ^ ^ - 1 

possibilè'^-^ e poi si mandano 
espiare la lQfi>̂ ,pjBna. 

In Italia la giustim serve ad 
• - X 

esercitare le basse vendette poli-^ 
tìche e fare Ottenere la grazia agjy 
amici del ministero. • 
• 

!É^on. Taiani che si atteggia a 
%vu\ì)dìiàìu dei frati, delle mona­
che e dei clericali, h a soppresso 
qua e ìà qualche p i ìven to ch^,, 
forse faceva concorrenza ai prèti 
del paese, ma si è guardato bene 
dal toccare frati e, monache della 
provìncia di Roma. , 

Lui che fa il liberalone, non ha 
avuto néi icor^ggio, neppure l'idea 
di presentare al re un decreto di 
grazia per quei poveri giovani, Soc-
ci, Mollo è compagftì 'Ifi^ètatipér 
ìa ^ n o s t r a z i o n e anticlericale del 
ISTugiio e condannati brutalmente 
a 3 e 4 anni di carcere. 

Fortunatamente essi stanno per; 
finire di espiare la pena e se ne 
iniìschiano altamente del liberali-

1 ^ 

amo del signor Taiani. ,, 
li quale rfon ha dimenticato,pf3f,è!̂  

dì essere ministro di grafia per 
far graziare il colonnello Pieran-
tonì colpewle di una brutale ag­
gressione e condannat^ner que-
xela prl¥|i,|a; 

L'ouur. Zanardelli deve deipari 

Si 

La carriera parlamentare del 
putato di Pàlérnào rìsale al 1848. 

Nei resoconti della Camera Sicilia 
na si trovano spesso i discorsi infuo 
catì e Io savio proposte del deputato 
Orispi che fu segretario della Presi­
denza. 

Incominciò ad affrontare le lotte 
• • - , I r 

parlamentari a 31 anni, giacché nà-
qufl a Kibera di S i t U i r t ^ t o b r e 
1819 

Nel 1848 fu pure flegretarid'-^del 
Comitato di difesa, nelle memoràbili 
24 giornate di Palermo, a poi capodi­
visione al Miniitero della Guerra. 

Ministro dell'Interno con Garibaldii 
resse pure il portafoglio d̂ egh Esteri, 
con Liborio Romano, nell'ottobro del 
1860. ' 

Entrò alla Camera italiana nella 
Vili Legìsiaiu'ru, pel voto di vari col­
legi, ma optò per CàstelvetraWÒ.; 

Nella supcessiya Legislatura fu e-
letto da Città dì Castello e da Oastel-
vetrano. 

Optò per il secondo anche allora.. 
Alla X Legislatura MS* abbandonò 

gli stessi elettori, beachà eletto in : 
altri collegi. 

Fu quindi deputato dì Tricaricoj^ 
e dal 1880 in poi rappresentò Palermoi# 

Vice presidente alla Camera alla 
3X Legislatura, insilpe all'on. Da-
pretis, fu poi Presidente dal novem» 
bfo Ì87fj fino a che venne nominato 

^Ministro dell'Interno, sulla fine del 
1877. 

Presiedè la Commissione generala 
del bilancio, nella ^m|Ligis!atura, 

Dei deputati eletti dopo là procla­
mazione del Regno d'Italia, è quello 
che ha più lavorato nelle Oompais^ 
sioni e partecipato alle discussioni di 
maggiore entità. 

Nel suo stato di servizio parìameo-
tare ' riscontrasi questo fitto eingo­
iare, che, stando pure cbll^^Opposi-
sione, fece accogliere spèssiBéime volte 
U propria idee dalla opaggioranza. 

E ciò si è"venficato fin dai primi 
anni della sua pn.'sen2a alla Camora. 

In materia speclltmente di diritto 
"pàrittmentóre egli ha formatp, si può 
.dire, gran parte della giurisprudcn^ia 
pratica. 

E, se ne ha la prova continua nel 
libro sulla ì^otme ed usi del Parla-

italiano, edito di recente. 

liiiseppe baracco • 
m m . , . • ••. 

E* ón veterano della Gamera su­
balpina, ove fu mandato dagli elettori 
dì acqui, dalia quarta Legislatura 
sino alla ottava. 

Neita V e VI fu segrètlirio dalla 
Presidenza. 

A v o t ò con passione e con zelo, in 
moltissime Commissioni chiamato ad 
esaminare le leggi di finanza e di 
ammiarslrazione. 

Nel marzo del 1SG2 fu &egr§larÌot 
generale al Ministero dei Lavori Pub 
blicl, quando vi era a capo l'onore-
vole,af;I)8pretis. 

Nell'ottobre de! 18S4 fu nominato 
segretario generale al Ministero delle 
finanze con Quintino Sèlla. 

•Poi è stato sempre riluttante a; far 
parta daf governo, quantunque ave||,e 
offerte numerose e cospicue. 

E* al Senato da 22 snoi. Vi entra­
va nell'ottobre del 1875. 

La sua autorità nella Camera vita-
liaia è stata senipie non minore della 
*à|^rosità a della tiiligenza con cui si 
è messo allo studio dai grandi pro­
blemi che interessano lo Stuto. 

Era atliìalmèliìte Vice-preaidtjlrite del 
^Senato. 

Col grado di maggiore nel corpo 
dì Siato maggiore, puitecipò alta im-
presf, dì Ancona e alla campagna del 
mezzogiorrio. 

Nel settembre del 1860 fu nomì^ 
nato capo di stato maggiore dell'ar­
mata di oceupaziona nollo Marcho 0 
nell'Umbria. , , 

Il 3 ntiqbre 188U, fa promosso co­
lonnello, per la sua condotta brrllante. 

Ebbe la: nomina ad ufficiale del­
l'Ordine militare di Savoia, per l'at-, 
tacco dì Mola di Gaeta, il 4 novem­
bre 1B60, e pei servizi rosi durante 
la oampagna. 
' Capo di Gabinetto nel gennaio 1861 

t i Ministero deUa Guerra, fu incari-
cato delle funzioni'dt* segretario gQ; 
nerale, nei gennaio successivo. 

Mantenne questa carica, dòpo che 
fU;!;)ijaminato òdlnnneUo. 

Il 3 maggio 1866 fa promusso mag­
giore generalo e conttìmporaneamente 
nominato intendente generale dell'e­
sercito. 

Con questa carica, fece la campa­
gna del 1806. 

Elet49^,deputato, per la prima volta, 
'fìeV ISGt, dal collegio di Crescentino, 
rimase alla Camera fino a che fu no-
minato senutore, nel giugno detl88iv 

Fu Ministro della GuWa per più 
di due anni consecutivi, dal .J?!otto­
bre 1857 al 14 dicembre 1869, nei 
due ministeri presieduti da Menabrea, 

Comandante I f f Corpo di Stato 
maggiore nell'aprile del 1,874, fa prò-' 
mosso tenente" generale nel mese suc­
cessivo. 

E' stato vice presìdento della Com­
missione d'inchiesta sull'esercizio del­
le ferrovie italiane, ifiilréssand 
Specialmente dei trasporti militari» 

Ebbe il comando del Corpo di ar­
mata a Firenze nell'ottobre del 1881. 

Rimase fi ri Óra allo stesso comando; 
non trascurando però di intervenire 
assiduamente ai lavori del frenato. 

era come fu, sua cura far punii 
munte chiunque avesse offasgò^gli In­
digeni onde far loro comprendere oh©̂  
la giustizia vi era anche por (oft^"ed 
ittdurli ad avere stima degli ìtàlisnii 

| | | : ió dei rapporti che al tempo c h i 
era ministro ebbe colNegus; rappoHi 
abbastanza buoni, sebbene égUy^O|k 
lasciasse penetrare mai armi in - f fS-
Binta. Concluse, con dire cho egli non 
era d'accordo né con coloro che vor* 
rebboro occupare tutta t'Afrioa ria c^ii 
coloro che noa vogliono mot te rc i ì 
piedi. Andiamo avanti con circospe­
zione, 6,.prima di muovere un passo 
accertiamoci di non mettere il piede 
in fallo. 

: ' 'ò i 
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Di tutti i progetti militili |Q>pof 
tanti, che furono discussi nella Ca­
mera vitalizia, dopo il 1881, il gene­
rale Berto!f*VW#Ìi è occupato con 
zelo; e per alcuni fti-rela^gre. 

Il suo ultimo lavoro è stato la re-
?i1ftaion0 intorno al progetto per modi­
ficazioni nell'ordinamento dell'esercito. 

Dal 5 marzo 1882 è aiutante di 
campo generale onorario del He. 

La politica •4 

E L' ONOREVOLE MANCINI 
- - !• -

l -T. -^rV- i : ; " . -

Ettore Bertolè-Yiale 
Nato a Genova nel dicWbi'a deF' 

1829, ha 57 anni compiigli e bea por-^ 
taÉiV. . 
, Suo padre fu maggior generale del-

29 
l'esercito piemontese. 

Entrò aU'acWdémia militare il 
novembre 1844. 

Sottotenenio di fanterìa nel 1848, 
preso parta alla campagna del 1848 49. 
— Capitano di stato maggiore nel 
1855, f«ce parte del! coripo di èpdi 
zWWift Oriente, dall'11 maggio 55 
al 5 maggio 56. Per questa campagna 
fu decoralo della medaglia inglese di 

msep; Zanardelli 
Della Camera italiana è uno dei 

più provetti. ^ 
RiCtìvIiiA mandato politico dagli e-

lettori dfmrdbWe nella VII Legiala-

rimea e delia commemorativa otto 
mana. 

Fu segretario generale con Fantii: 
che comtuidava le truppe della Lega, 
nell'Italia centrale, al settembre del 
1859. 

Nella campigna del 59 fu decorato 
dtìUPmedaglia d'argento al voler mi-̂  
litara per ì'avveduiozKH spiegata nel 
fiancheggiare le colonna e respingere 
una scoperta del ntì^sJco a Mageu4|. 

Pei filiti d'armi della Sesia, Con-
fienza, Pozgolengo, fu decorato della 
Croce é\ Cuvalioro dell^Ordine Mdii; 
tara di Savoia, a della medaglia fran­
cese comraemofStiva e della Legione 
d'Onore. 

'fs 

Venerdì SGor|^^,trovandosi l'onore-
vele Mancini aTirenze una rappre-,, 
sentanza dal Consiglio direttivo delia^ 
sezione fiorentina della Società Afri-

\ 1 

cana credette di dover recarsi a'réii-
dere omaggio all'iniziatore della no-; 
stra politica colonìalo. 

L'on. Mancini,, discorrendo della sì-
tuazione dell'Italia in Afcica, spiego le 
ragioni per le quali occupò Màssau'a 
je4ii^||;reitf ilelia costa fino ad Assab; 

iPòosta che se non fosse stata occupata 
un - T i r ' - - — • " • — 

con prontezza, sarebbe cuduta in ma­
no di altri occupanti con grave danno 
dei nostri interessi non soloìn; JifrJ-^ 
ca ma in tutto rOriente. 

V Parlò poi delia occupazione di Ar«-
fali e disse che, se non oggi, fra die­
ci, venti 0 trenta anni, sì risentiran 
ho seri e grandi vantaggi da una ben 
intesa politica coloniale. Le imprese 
coloniali sono proficue ma a liit^ga 
scadenza; la storia di altri popoli e 
speoiulmenle degli inglesi in India, lo 
dimostra chiaramente. 

Do|)0 aver parlato su questo argo­
mento, venne ad accennare ciò che 
avevj^l^fatto quando era ministro degli 
esteri; onde | | | icurare a far prospe 
rare lo nostire nuove colonie. Accennò 
all'impianto del cavo sottomarino pel 
^uale egli ppsentò il progetto al Par­
lamento; éplegò spflpt̂  fl"o deii^primi 
tempi egli avesse provveduto a ape-
du-ea Marìaauu tutto il materiale dì una 
ferrovìa economica per collegare i 
punti più importanti delle nostre co-
ionie. 

Questi materiali, come è noto, ri­
masero ammonticUiali presilo Masgaua. 

Mostrò poi corno avoî se pensato al-
rimpianto delle scuole elementari 0 

d5 t ' i n v e . - ^ In questi 
giorni vi fu il noto bacologo professor 
Sartori. Tenne due conferenze nella 
sala municipale innanzi ad Uli pùb­
blico abbastanza numeroso che lo 
ascoltò con'vivo interesse. 

Molti sono persuasi (Ĵ a la innova­
zioni da liii racc^,^andate cdrrispon-: 
deranno pienamente e sono già di­
sposti ad introdurlo nella prossima 
campagna bacologica. 

Domani poi bna bella comitiva di 
appassionati e distinti agricoltori di 
Noventa e S. Donè si recherà a Mi­
rano por visitare la iigattiera del sud­
detto prof. Sartdffi^' ^!^^ • - • •; ' " ' 

'Wciae^ ia , — Uu dispaccio della 
Perseveranza annunzia che il 14 cor­
rente partirà da Roma per Venezia 
la statua equestre di 'Vtttorio E m a -

M e l j i da^ er igersi , sulla Riva degli 
Schilivoui, e da inaugurarsi.jyS4aCor-
rente . •' • , , ^ " '^'^•.--. • 

i lavori del Monumento sono a buon 
punto. La statua della Venezia 1869 
è già a posto sul davanti della base 
— Taltra é pure a posto, le manca-
solo il leone. . • • ., ''ési|^'p 

—r All'Ascension'e, San Marco, s o ^ o -
mìnciati i lavori per met tere a post 
il Ricordo (medaglione ed epigrafe) 
di Gio. Batta Vare — ricordo che, 
sarà inaugurato il 20 corr. 

I^eroiaa . —,1 signori ing. Enrico 
Carli, ing, Paolo Milani, avv. Ema­
nuele tìùzzerì ed Eug^ìo Laschi, a-
vendo ottenuto la adesioni richieste 
per la costituzione di una Società ano­
nima per azioni allo scopo di attivare 
W*Veroaa la illuminazione elettirica 
ed altre applicazioni dell'elettricità, 
hanno diramata una circolare colla 
quale invitiuio ad un' adunanza che 
si terrà iunediU corrffflf ore 1 pom. 
nella iQ^ggior sala del palazzo della 
Società Operaia in Via S. Eufemia, 
allo acopp di dare informazioni sulle 
basi economiche della Società e di 
flriKiare il progetto di Statuto nel nfl^ 
do prescritto dal Codice di commèrcio. 
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TRIB. CIV. CORREZIONALE. m: 
I P A B # % ' i g . 

lesso della Baia Yeieta 
Nel giorno 28 marzo p. p. ebbo 

principio presso il nostro Tribunal© 
il processo par truffe e complicità ÌQ 
truffa contro gli imputati Lotteri, 
Lugo, Ti'ffiiuo, Ziuiollo. Lottai doveva 
rispondere di complicità in quattro 
truffa commessa da Sandri, di com­
plicità in una truffa commessa da 
Foffano. 

Lugo era chiamato a rispondere àX% 
truffa per avere in Padova nell'agosto 
Slsenzaautorizzazione abusando della 
sua posizione , di applicato contabile 
presso questa sede della Banca Ve-
nota, ed in danno della stessa in va­
rie riprese prelevato con mandato a 
suo favore la somma dì L. 6200 eh© 
gli occorsero a pagare differenze pas­
sive in liquidazione dì operazioni da 
|̂8so faWe e per avere con tale rag­
girò carpita alla Banca la somma 
predotta. 

Foffano era imputato dì truffa per 
avece nelle stesse coĵ diiciQttij-del Lugo 
prolevato con mandato dulia CÊ ŝa 
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^eUftfBi^f la somma di LTÌ60d*'i 
co&ì con ingannevole raggiro* carpito 

a Banca la detta somma. 
ZanoÌlO|g|veva infine rispondere di 

falso in f r i t t u r a privata e di truff* 
per ave^Wtlo stornare il falso man­
dato a catico di Pietro Dal Maschio 
in daift 1 dicembre 1880 pep,£tt45^ 
in Padova da questa sedo dolla^anca 
IKenet»} e proceduto o fatto procedere 
lille correlative false registrazioni a-
btisasido della sua qualità dì impiè-
^ i to , e por avere con tali raggiri 
«arpìto la ouddoita ììomma. 

Il^dibattimento era presieduto dal 
'Vice-Presidente Augusto Steneri; sié 
bevano coca© giudici i signori Cortelia 
e Bettani^iiwi 

Bappreeantavft^Maocus» il Sostituto 
©curatore del Re sig. Apostoli •«?.e 
pcesen^mjno la difesa gli**ltvvo« 

dati ErizKO, "Pennati, Stoppato, Ne-

li .dibaitimento 4«rò 7 giorni. 
, Ballo svolgersi del processo, emer 

sero-oircogtanze così favorevoli aigli' 
}i»pataiti.:ljOgo, FoUino, ^.apolio. che 
il ,P.M,,,nella sua rettitudine ea im­
parzialità, dovette recedere completa-
rnenta dall'accusa in loro confronto. 
Ai .mgJB̂ Cdi del Lotteria il ^^PiM. so-
steiiae V^ccusa per tre fatti, abban-
d^i[iandola per altri due^ 
,J0Ì alle ore 4 Ìi2 il Tribunale prò-

imQtìiava un'elaborata e coscienziosa 
sentenaa, ispirata ai più retti prin 
cipìi del giure penale, dichiarando 
prosciolti per inesistenza di reato 
tu.tti quattrp gli imputati, :, =. 
^;èvc99l,^poriacoo,siasi; detta l'ultima 

garota in queatofamoso processo della 
~" ,^Ì ĉ «' il presento non era che 

na IQO ianguidiasiraa, ohe una mO' 
destissima appendice. 

\ 

Miisei» € iwl£o- — Ed Umberto 
I destinava affffnptra Oivìp^ibUo-
teca 0 faceva trasmettere iitycopia; 
delia Divina Commedia di Stefano Tà-
lice di Rioaldone che fu deposta su­
bito nella speciale CoUezione Dante-
i?ca dblla Biblioteca medesima. Il dono 
era accompagnato dilla seguente let­
tera : 

"R. 
• ^ 1 
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PARTlCOLftRE 
Di 

S. M. ih EE 
p, r. 

r - i . 
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ORTE B^SSISE DI P4D0VA. 
^,^,-*^-' 

I J j • 

f:r-''fr' u--fT-

nel proee 
JiBÌill® pe l f a i f é t l i ^©1-' 

Romay W fnarzQ 1 8 8 7 . 

Sufe Maestà il Ee si compiacque 
ordinare la pubbìtcagiono della Òom-
media di D,»hto A.!ighieri col commento 
inedito di Stefano Talice di ,Ri(jî ,!done, 

*IÌmeUo conservato nella Biblioteca 
lH^^e di l^btìno, e volle dedittto it̂  
Volume a;i suo atóàtiVsimo Figlio il 
Principe Vittorio EmBnuela. 

L'Augusto Sovrano desiderando dì 
attestare a cotesta istituzione l'alto 
conto in cui tiene ì servizi! che.Kssa 
srende alle scienze ed alle lettere, le 
destinava il qui unito esemplare del 
Divino Poema col commento del XV 
secolo. 

Nel dare compimento a* graziosi ^o* 
Ieri,di Sua Mae^t^, profî yyÌ̂ i<3on pia­
cere dalla occfsìbne per offerire alla 

gli atti di mia distìnta osaer-is 
vanza. 

ife 

-. : -i-

Il Mi^^stro 
VI SONS 

- V 

»,e, fino ,it dibattimento di cui 
iepÌ<,»,arrammol'inizio*: 

Ieri, (5) (il Pv Mt cav. Mosconi so­
l a n e che. il FsttìltO^Uccke il Oar-

BÌ^Ilo non in ìlegittima dìfeà^; ma per 
vendicarsi essendo stato gravemente 
provocato.-:. • . . . z;^*^^-

{|i (difensori àvv. Toffanin ©^Stoppato 
Hbatlerqno argutamente e spten^d|4a, 
sio,en;te,l6 argomentaaioni del P. Mf̂  
dimoats-ando che nel fatto dell'omici 
dio il Folètto agì pei* logittima difesa 
e che nel secondo fatto def-tentato 
ot]Qifiidio agi tratto da forza is:|esi-
stil>ite. 
v^Jtóno quindi doma%4lpno W*kVUii,, 
pèrfetlamante negativo, che i gioirà ti 
coiìscì^nziosi, intelligenti e giusti^ ac­
cordarono nell'tldieriza di oggi (6); e 
jjaìndi.^lb.Foletto fu melfò tosto lia'^ 
Ìib,^rtà, coli'approvazione g^prale del-
"lljfollatigsimo pubblico. 

Il Foletto fu condannata per abu: 
sivo porto d*arma da fuoco ad un 
mese idir; carcere, già scontato col sof­
ferto di mezz'anno. Impressione Otti­
l ia ntUièi cittadinanza.' 

Illmo signor, Direttore 
delta Biblioteca della 

temente generale comandante della 4i-
vìgioni^porta a conoscenza degli in-
teressati^cbe il corso volontario d*̂ ì̂ ^̂  
struzi^lié per gli individui di 3* Ca-
tegona delle classi chiamate alle armi 

iHper isfruzione col manifesto del Co-
mandante del,, Bislreltb Militare di 
questa città in data 1° Aprile corr;̂ ^ 
Bnî o, avrà Iwogo presso il 36° Relgif 
mento Fanteria acquartierato nella 
caserma di S. Ginstiha, in Prato della 
Valle, dalle ore 8, alle ore 11 ant. dei 

g iorni compresi fra il 12 ed il 26 A-
prile volgftjfite inclaso. 

_ . • . • V • ' 

Gliindividui àmmesBÌ a frequentarei^ -„, ,i.,..>.,^--^j-^^^^. -ri - . . , ..- , j .,- • '.ti,":.-»* ;, "(«Fa­
tale corso dovranno preséptàrsi alle 
ore 7 ani. del giorno 12 A'^rile àll'uf 
ficio maggiorità del 38° Reggimento 
Fanteria muniti del rispettivo fogìioi 

n • 

provvisorio (verde) di cong€^4|jlltml 
tato. , 

L'esperimento di S!^§oìente istru­
zione Militare per coloro ì quali, pur 
non frequentan(Ìo il corso volontario, 
aspirano ad assere dispenBati da:l*ì-
strozione obbligatoria, avrà luogo 
presso il Comando del 36* Reggimento 
Fanteria il giorno 2iS Aprile. Gli a9|3Ì-
ranti al detto esperimento dovrafnno 
presentare la relativa domanda a que­
sto Comando di Divisione (Prato della 
Valle) non p'ù tardi delle ore 6 pom. 
del giorno 24 Apriìe. 

I^e p^s*oce@@l»»i. — Da ana cor­
rispondenza pat&vinU aU'Kpocai^i Ge­
nova atralciamo i Begaenti perìodi so­
vra le ultime processioni tnutesi a" 
S. Friincasco, e dì cui avemmo già; 

fttd intrattenerci; 
« Il piToco di;S^ Friicesccfe^^pp-g,,, 

ìGoise di fflTe eu l̂a tPì:̂ blic8(î ^vià una 
processione fermandosi poi a salmo­
diare sotto un pubblico portico da­
vanti alla pprta maggiore,del tempio, 

e Ma è permesso offendere il pen-
siero rialigioso dei cittadini tìbréi, pro-

'testanti, atei che siano, quando/da io 
•Statuto ò tollerata qualunque reli­
gione? Il bello poi si era che i cit­
tadini che passavano se'non volevano 
far nascere scene, dovevano levari=ti il 
cappello ed ingip<||i»|^8Ì: se no> di 
ceyano Aorp diètro patrltlcòlè acepja 
pagnate da certo occhiute provoca 

ttrici.,'. 
« Ma sa qualche imprudente avesse 

rea 
^aarebbe , ^ t a tap^oipa, ^e, non del 
capo della : j ^ ^ ^ ^ a che perméttersi-

.vuoili offese -alla libertà di coscienza 
dei citladìnì&iCrutti ai loro postila 

Cosi il corrispondente dell'JEpoca. 

POH' f8n.,p|pSrì9Ì®. — Ricordià-
I * 1 

«no che questa sera al Teatro Gari­
baldi a cura speciale della Società 
Ginnastica© co U' intervento dell'esi­
mio basso Tullio Campeilo avrà luogò̂ -̂
un tratt«ii|QOQto avarjatisaimo. il IWF 

«ricavilo andrà a speciale benefìcio dF^ 
un operaio. L'intervento sarà un'opera i 
di giustizia riparatrice, cosicché cal­
coliamo sovra un numeroso concorso. 

Temperaménti 
-JW^f^. 

1 

c o s i . •^^^•• 

Duo signori litigano alla birraria^a 
proposito dei cinque capi assaor 
e si scambiano le lorb c^rte da visita. 
**!ia mattina seguen̂ ^̂ ,̂ ; uno di loro 
dopo averci dormii© sopra, pensa bene 
di vìvere per la grandezza della pa> 
trìa e scrivoiH^yna lettera molto gar­
bata a quoll'altro, riconoscendo di a-
ver avuto torto. -Mii 

Dieci minuti, dopo gli .portand^^una 
lettera: 

Per bacco : ho voWo far troppo 
prestoi-Hr egli esclama. 
• Quell'altro gli aveva scritto doman-

dandogV» scusa. .; _ 

w ..^ifdet 4 Aprile" 
asci*©! Rfaschi N. 4 -. Feramine^^ 
Ml®r4|*, —̂ GaVeaso Antonio fa Gì* 

rolamo di anni 68, caffettiere, vedovo 
— Aaga Costantini Giacoma di anni 
52 mesi 11, casalinga, vedova — Tiaft 
Bortolo fa Giuseppe di anni 63, p08-
Bìdentflj vedovo -7- Un bambino espo­
sto. Tutti dì Padova. '^' 

^-1 •ii»'^iMBrtHJ^<«^;MftiRffi}!^<glB 

1̂  
\ I'--

f 
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BoUcSftlno delle pubblicazioni di 
matrimonio del 3 Aprila 1887. 

Prime puhhVic(X%xmù ^ 
JBusato Giovanni di Aritonlo,,,nego-

sisnte di fruita, con Zuin VitVòrià di 
Danielo, caBalìn^^a. 

Tomaain Valentino dì Giuseiipe, no 
goziante farinate, còn*tLorigiolaLÙj-
gi^Ju Pietro,. OGsalinga. '. . 

ega Giovanni del Pio luogo, stai-
Jiere, con fìomanato Antonia fu Gio­
vanni^ casalinga. ^ 

SuUitta Angelo di Pàolo, cocchiaro, 
con GJacon Tranquilla dì Andrea, ca­
salinga, ; 

Brighénti Luigi di Giuseppe, fale-
gname«.xìOQ!Lazzarini Giuditta di Aa-
gel^,, lavandaia. 

• ut=^ 
Parmigotto Luigi fu Qmàeppe, ti 

ppgrafo, con Baliellb Maria di Sarite, 
cameriera^ 

Tescaro Lpigi fu Domen îco, condut-
.\ , ^ .1 « rx. .IM-.ore tramvia, con Bassuto Maria di 

gito, che sarebbe succeseolf Di chi^|fIfé^tao, sar^a. 
Tuttiisdòl Comune di Padova. 
Michelon Giuseppe dLiJ3ìo. Batta,, 

P'f»^'>me à' -^IbignasegP, con Lgìse, 
Mattea ai Fortunato, vìlhca, di Sal-
lioro di Padova. 

• • ^ 

. A t t e n t i alBa ^s^^ll^ ^^\ «le*--
puraftlwfi. ;— purificato il sangue 
ora che la stagione è propizia voi che^p 
soffrite s|,^3ao dì quella tosse ostinata 
ed invincibila ai comuni rimedi. E voi, 
le cui sofferenze emorrotdario con o 
senza emorragia vi rendono indifferett* 

^§^lel bone e fuÌfft>ndo nel mM^; e 
vov̂  i; cui capogiri fi^quénti yi nfìnac-
ciano la vita e,che niuno sa curarli; 

i © woi| che soffrite d'e^uzionlii cutanee 
: che non guariscono mai ; 0 voi, i cai 
iJpipri iioittìfhi delie ossa vi rendono 
edio3^ la vita. ~;Eiìminate dal vostro 
organismo i germi organati che vivo% • 
no a sue spese, gli infiniti purassifi^*' 
^a|»sa unica e fatale di tutto queste 
solrdrenze. r - Fate la cura dolio Sci* 
roppo di Parigina com f̂o t̂o dai DotU 
Giovanni Mazzoiìni di Rama e sarete 
subito guariti da tali infermità. Per 
<l<M^MMŷ " SQvranftfjpoténzft depurati­
va, ^è-s,^tp ^in.diversi luoghi e tempi 
ben ott^ volte premiato colle piii dì-
stìnte ònorìfScerize. OoatavL. 9 la bot­
tigliai per URftvìCura otìcorrorio notn 
meno dì tre bottiglie che. ai spedispOr. 
no franche per L. 27. ,_, 

UoposUi in Padova pressil̂ . la dro­
gheria Dalla Baratta, 'Via'ex Porti-
Alti ; farmacia cav. Roberti. — Vi* 
cenza farmacìa Bellino Vftleri '— Vo* 
J^pla faipacia B^Éner — Verona dro­
gheria Neffri. 

-C 

' • ^etlaeoli--dloggi 

fi 

-.111̂ 01121 a t»^avi eriiigll» II 

^m 
î'A 

T'^ ^J^hL^[^ 

va ,̂ l̂ 'J7Jil."Uffl1 

É.ll iVl II •IMM**|l||lÌitP.I-ii 
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A. SO^P^'&tO 
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m La Margherita che tornava incon 
. ' • ' , • * : • • 

h L 

tlò il cOrite. 
— Nel palazzo 

cheduno s'alza. 
-- • • ci 

i^fi^ QV che _^ • 

— Guardi. -
Bua abitazione, 
spalancatî ijy^ 

Umberto guarW 

••i^ 
i j . l e ( . . 

élla disse — qual-

,ftìC0 Umberto. 
Da li si -vedeva la 
- Altri due ba,lcp|̂ i 

là dove le sorelle s'ostinavano a ve-
lerci Vedere una disgraila, Scilla non 
ci védov,%itcbe un dispetto dedicato a 
lei dal cugino compito. 

fella aveva vagolatoàfttutta quella 
mattina portando attorno la sua noia 
e l i suo cruccio. Aveva passeggiato 
per il giardino, era scesa in cortile 
fìanqìiégéi^tPSlU^ scuderie, dalla casa 
del giardiniere, da una serra grati 
diosa e terminato dal Ugo naturale. 
Nelle acque£^4impide si cullava una 
gondola e, più in là, verso il mezzo, 

Lquatt^o cigni pescavtiinp attorno , un 
jsqleìta fiorita^ nel centro, delia q«|le;| 
^.ìli^JMi'^ «'^i^^te« ^..;»kràii^ «iìMI^^'ii 

'A. '• ;' :. 

•u ì " ; ; r ^ ' 

, * 

Ahi — e sorrise stranamente. 
La cugina si levava col sole.ivî ma era 
ancora in ritardo. 

-.••^li : 

V . 

-- •l-'.lr^ 

Umberto aveva promesso •d'essere 
• ^ ' 

di ritorno per le nove, e alla undici 
Bon era ancora comparso. Quest'as^tì 
senza prolungata dava da pensare alle 
signore, ma in modo ben divit^so. E 

B elevala, come'- un ombrello vegetale,' 
gigante, un salice piangente. 

Scilla s'era fermata un poco a con* 
templare quel magnifico quadro che 

'̂ 'fivqv^ per isfondo una foresta e per 
ej 'immensità del cielo azzurrò" 

come un "zaffiro. Poi calò per un largo 
viale che si ~ apriva a sinistra tra le 
scuderie e la casa del giardiniere e 
cane va sul pendio per uu tra|.to 

W^ cento metri. Lo percorse tutto. 
Esso finiva in un gran q>j||rato 
di M^^WO par metà Iaatntat%eii,ch!usq^ 
tutto intorno da fabbricati bassi, da 
tettoie colossali ingombre di carri e 
di fifìoo. Sotto quelle tettoie, aul la­
stricalo lavoravano dei contadini; sui 
tottif^tra le passere, tubavano dei jir6-

Consiglio d'Amministrazione della So?? 
cietà d'incoraggiamento ha, nella se­
duta del 4 corr. mese, conferito la 
mcnzìonQ onorevole ed un memio di 

'^4-:%T7"-- '•- . ' - #*'̂ f" \ 

,^re 50 al rimesaaip sig. Andrea Co 
ama per; t̂ n̂  mobile archUettonico ad 

1 Secretaire costruito con dui* 
genza ed ornato d'intagli di buon gu­
sto, e la medaglia di bromo al signor 
Pietro Amadio pei suoi lavori di fio-
rista e specialmente per la prepera-
zion̂ e di fòglie meta||icife*iriitanti le 
][?aiurali. 

-•'•-• - " i j - ' i l j i l ^ ' . : , r r - - ^ ^ ^ - i 

B M O a r r è B i I ; - - Furono fatti due 
'̂ ^arresti per questua abusiva. 

" - " — — ^ ' " " • ' — • — r - " - ^ — , . . . . . — ^-^^,——. , — - - > . - — , — — — — " • • • ' ' " " — — — . — - r • 

cloni, in fondo una frotta di poliamo 
pigolava. Scilla rifece il viale, piùij 
stufa che mai, coli' intenzione W ab-
batidonarslsu una poltróna 'q^^^ 
qùe. Ella si dava alla noia, tutta sansa. 
più una resistenza. 

Per fortuna, in palazzo Vasj>Bttava 
una sorpresa. Berta, la sua' canierie-
raj era arrivata da Firenze con tutti 
ì^^tfauli. Élla sali nelle sue" stanze. 
Berta disponeva negli^'armadi le coso 
portate. ^ 

i ^ Buon giorno, contessìna. 
Ciò che subito colpiva in lei, del* 

l̂'Oslo un tipo comune di cameriera,, 
èra Ja mobilità degli occhi, Essi erano 
dappertutto, nieKte sfuggiva a \ord, 
Hvrebbero fatto la fortuna d^un poli 
ziotto se avesse saputo impadronir­
sene.', • „ , ^ . . 

Al primo sguardo Berta s'accorse, 
della noi^ che t o r m e i « « r p d W -
cìna. 

— Tanto meglio 1 — pensò. 
Poi rivoltandola il discorso inco-

minciò con un sorrìso malizioso per 
quanto volesse fî rsi passare p^r in-
geouo : 

—. Contèèliha, TO dei saluiti e degli 
augurii per lei. 

Scilla s'era sprofondata in una pol­
trona. 

— Dai saluti e degli auguri!? 

SecondSs pubblicazioni 
Carrara AnaoletOj fa Giuseppe, r. 

impiegato,, contxQa^|||i|p Francesca 
fu Girol^.^a^,pssidente.X. 

Lunardi Avigelo di Domenico, con­
tadino, con Destro Amalia di Candido 

: ftPJtH^' G'RSflPPe fu Nicolò, possi-
denter,;Con Boachettì FraQcesca fa 

lovanm, sarta., . . .̂ 
. V.anelio Carlo d ì ^ b s t ì ^ m a c e V -
laìò,' con Soudella Pia fa Antonio 

M'aietti Luigi fu jpellegrino, stu­
dente, con Muneghina CUfice di G. 
B., possidente. , 

Eeschilian Luigi di Giua^pe, fale­
gname, con Veronese Vittoria di Gitì^ 
vanni, sarta. , > t ; ,• 

PizKo Lu'g! di Pietro, possidente, 
con Onesòt'iB Amalia di Ferdinando, 
Civ e. 

Tatti del Comune (^Padova. 
Toriietp detto Barioaife Santo fu To­

maso, contadino in Liroeoa, con Rara-
pazzo l??|.talina fii Felice, C9gta4i^|^i|^ 
Monta di Padova. 

Crivellari detto Bedin, Giovanni fu 
Costante, contadino, in Pont% S. Ni­
colò, ĉWh BolzonelU Giuditta di S'àht^ 

â B?!«|̂ .,A**arÌÌRttS8lL;f— Tratte­
nimento di benefitiensa*^^ ore ^.., 

CI 
• ' 1 . ^ • • ^ 

:B ò :K. s' X 
1 1 

> « • • • « 
.^r 

•-•1: "-^ 
* • » * « 

» * 

• •i. 

.'•! ^P 
Tramvìa Padovano . , » 

(Guidovie . . . . 

' , • • ' ' 

79 
0 1 . -
241i9 

Paf^ova 0 Aprile^ 

Rendita italiana 5 p.OtO | 1 
; ; u, M contanti Ì4. ^ 99 35 

Fina corrente . . . . , » , 99,70. 
BMne pròssimo. . . . . » 
Genove . . 
9anco Note 
Marche.. . . 
BanchÌ3 NazièWali. 
Banca Naz. Toscana 
Qred'ito Mebiliara. .; 
Costruzioni Venete . 
Banche Venete . . 
Gptpnificio Veneziano. 
Credito Veneto , 

• • 

« » 

• i* » , 

1 
Q195 
1145 
1020 50. 
328 
360 
.210 

î x 
••L.^i^vrii-

340 
90 

m ^ t t * ? ^ ^' Salboro di Padova. 
I J I L 

l,-?;t)r'* 

ma 

Cotts ia l .— Visto che il raccolto 
al^^ripano npn arriv^ràna 6,500,000 
baile — comedice^il.^^^. ~ che, la 
eiportazione daìl* India' non raggiun-
gffà quoìla della scorsa' carnpagna» 
c^^; Ift ĵftìpivyiflta dì cotone americano 
non è superiore a quell^ 

n^ 

— Precisamente, contessina. 
di partire bo incontrato il conte 
Lucio di Lucino.,., 

Ahll Finalmente la contessina ri-
deva; t r a l e niibi trionfava un raggio 
di sole. Berta poteva dirsi fortunata: 
con una parola aveva strappato alla 
musonerta la padroncina. ^ , 

Ma Bt^rta non Ja pensava cosi. Af-/ 
veva analizzato quel sorriso; esso non 
prometteva troppo per il <*fEto Lucio. 

Scilla^fini da ridere per esclamar:©;, 
•r^Quejl'; imbecille II / 
Se ci fosse stata, la contessa Em-. 

ma, la madre, come l'avrebbe bacia 
tal Perchè, mi dimenticavo di dirlo, i l 
conte ;EW4\^ra nientemeno che quel 

e,vanésìo, quel farfallone che oHft de-
testava tanto cordialmente, 

—• Ma benone I — pensò Berta -— 
^^questo cugino dev'essere un mago a 
dirittura !.. 

È qui la furba pjresidevà un gran-
chioi.M ai pijiop pìftnp. 

Non era punto vero che il cugino 
avesse già soppiantato ij conte nel 
cuore di Scilla per la semplice ra­
gione che nessuno dei due c'era an­
cora, 

La cohtóssina non aveva avuto per 
Lucio una gentilezza di più di quelle 
che accordava &\ suoi cento adora-
tori. E non óo avrebba accordato a 

''-

—••±•1. 

nessuno se non fosse stata costretta» 
a chi vuol vivere Iti «njs società bi­

sogna che né adòtti 1 costunii per 
non essere deriso e le arti per non 
essere sopraffatto, Scilla li compreso 
subi,t|pi|ÌTuttOTe altre donne avevatt^^ 
la smania di ìvedersi attorno una 
scKTera di spasimanti,H^|Ella fece àU-
trettanto per non essere dì meno. 
Tutte le altre, con arti sottili, cerca* 
vano d'ingrossare le file. loro'̂ B*%oa-
pìto dell'amiche. Ella le incitò e prese 
gusto al gioco.%6 stuolo degli eterni 
sospiratori le dava «na prova dòlla 
sua beilezza, il numerò grande le dì-
cova come ella fosse una delle predi-
l e t t e » . . . '••-,;'. • • • \ 

ueste guerre incruenti ma spie 
t^te ad;:|H?^pza>che haiìlp^per campP 
ìl:^8alotto, p,€^ijiarq]i^i|v,sorriso, il m|t^' 
drigale, in una lotta suprema, Scilla 
aveva incatenato al suo carro trion-

i( 

l 

fale un ammiratore nuovo ti corata 
- - • . 

Lucio di Lucino al quale come in rì-^ 
compensa dalla sua sottomissione ac­
cordò» per le primo volte, un sorriso 
di più. 
: \Ma q«oÌ sprriso di pili,ripetuto per. 
duo sere, aveva, spaventato la madre, 
sparso il disord^ia ntìgli altri preten-

jMenti e fnessft Bertti fuor dì carreg-
gia| | j Ma élla crodetta di rimetiersl 
por la prima» {Continua}. 

.1' 
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«passfito e cMJl cortBumo atamentUjìl 
«S'ialzo prosepìrà vìvflmenté. '^^é 

C«rs?®H,- '--' Sul mercati proseguo 
in generale M ribassa nel frumento, 
tìiìt granp-ttìpco, nel riso e nell'avena; 
^^Si sostiene un po' U segala, cna ó 
.cosa dappòco. ' 

;Sui mercati abbonda !a roba eilera, 
'Le provisfoni sono sempre sfavore 

'4ei compratori e dei consumatori. 

(Nota giornaliera) 
Xe 'persone sospettose, ìrcaBcjbilì, 

'ì/totenle, hanno il più dello volta gli 
-occhi incavernati nella testa, e la vista 
ìunga ©li estesa. Il pazzo, lo stordito 
lianno sposso gli occhi fuori della te-
f3ta; lo scaltro tiene 4o palpebro in­
clinato e gunrda sott'occhi. Lo peraO' 
n© astute e scaltre usano tenere un 
«l^etìio, e qualche volta tuttj e due 
socchiusi. Questo è segno di debolezz^^ 
di spirito. In afflitto si vede assai di 
rado che un uomo energico sia un 
atta^caVìghe; la « f t a tìyjEKiJenz^ 
versOì^lli altri nàsce da pooa confi­
denza m noi medesimi. 

^©^siiissffila. « . I l rainitìtero della 
guerfii^ln Gertrisihia ha disposto par 
d i t t ag l i areostati ainpia.part^^etle 
operazioni militari. # ^ ^ ' 

|n seguito alle esercitazioni promi-
'0 con fanteria leggera G cavalleria 

testé eseguita a Teaipelbof^i||Ì# forma^ 
iì corpo areonautìGOi assegnandogli un-' 
uniformo simile a q^uella delreggimeu' 
lo ferroviario. 

Gli ufficiali aa rà l lF scolti fra tutte 
le armi. 

Sembra positivo che Sayoiroux, 
rultimo prigioniero, di Alula sia 
morto. 

Ignorasi tuttavia se sia stato 
ucciso ovvero siasi suicidato. 

I; 
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Bue giorni d'uà Almanacco 
•^..ApHle Mercoledì •— Muore Conti 

And., dotto letterato, poeta e fi­
losofo celebre, padovano. 1637/-
1749 — Mercoledì santo, 

• • \ 

'%JipB*ll© GÌDvadi -̂̂  Muore Baibo-
hni d.** Franòiftj di Bologna,, 
tore eccelioate., 1490 157$ 
Mercòiodì 8;-into, 

Un po' di tutto 

L*on.,Cri§pij*pAw>^o ministro del 
'Mìiterntp: mand questo telegrara-
mappirooiare ai prefetti d 'Italia; 

« NoqftlftaltP ,con <3eG^eto dì UH 
^ » 0 Ì S « . aèli | interno tie assumo4lt 
difficile incaricò. È superfluo dlfie 
fche esigo nègU atti della pubblica 
a^mgiflaistrazione la più severa mo­
ralità ed il rispeUpiall^ lèggi, seii-
sràdi cui non p è p r f e d e r e si­
cura, né §iiJbprestigio rautpri tà 

*iek gover^o^ S M ^ . rigoroso.contjpo 
coloro pqùalì deviassero d a i ^ -
ste norme. Comunichi questo tQ-

% g r a m m a ai f ^ i ^ i p t ^ pubblici: 
f i agh agenti del governo $otto 
^ sua dioendenza. » 

fAgenzia Stefani) ^ 
P a r i g i , S. — Senato. Dopo di* 

'fecussione, malgrado la d fesa dì Flou-
rana, si respinge cp%tS,tìti 156 contro 
i98 la Convenzione commerciale coli 
Grecia, come ledente gì* interessi della 
Francia. 

S*airigi, &. — Cawiera ^- Decideei 
dì prendere le vacanze di Pusq^ua fino 
al io m.Bggio. 

-La CominÌ3fjione del bilancio riusci 
tutta composta di republicani. 

J14©^Ì<3, &, ~ Caonora. r̂- Il rela­
tore della maggioranza della oommìa-
siOifte'del bìlanoio dimostra con cifre 
che Tricupis non è punto responsabj. 
le del malessfire Onanzi ,rio attui'le. 
Bespinge corno un onta na,Jior,alé l'idtìà 
di violare gli impegni della Grecia 
colla soppressione deirammortameuto. 

Car^anos rlèlatoro della minoranza 
della Commissione del bilancio vede 
soltanto nella ridusìohe dette speSe la 
j^alvezza flaanKÌarla della Grecia, If 
cui .forze produttive sono insufficienti 
per soddisfare le! imposte chieste dal 
Governo, * 

•a 

B'fffrìnl!l*l'^^^'^ g» nella •preaehte 
V «*l'iiuaiiu,| i.(,ag,pjjQ ^^0 bisogna 
far Uso dei vantati prodotti per la 
ttìSlet*© del wistì e .dellf^lis®»!. 
La pell^ più' rùvida divìeoo iMérBil-
sla, &Sa3€:a 0 '̂©llaì^ljaàsa dopo una 
sóla applicazione delia C '̂ègaa© SJ-

' o a ? . •• • • . t ^ f c t ' - • 

jVitare lo imitazioni esigendo la 
firma SÌ^MÌ&IÌB. ' 

8» 

: T . - ' .1 

I J 

I» 

t i €%»ragg3«) tU u n ]pre«§i 
4«|re» — L'altra sera, a Genova, Shk 
reverendo padre gesuita ch"l'-'fà il qua­
resimale in San Siro, pfènii'ncìava una 
'^ìolentissioia predica contro la starn­
ila liberale, allorché fra ìTadeli^scol-:^ 
taiorì naòijuQ un subbuglio indiavo-
••tato. 

i l predicatore scese più che in fret-
tt|, dal pulpito, la porta delta chiesa 
iffa. spalancata e tutti ,:i devoti si pre^ 
•cipiiarooo all'impazzata àPdi fuori. 

Causa innocente di tutto questo "̂  
tramestio era un tale che era stato 
"Coito in chiesa da improvvisa malore.: 

In breve ai spiegò la cosa, ma l'è-
>siergumeno che predicava, più morto 
rChe vìvo, si era rintanato in sacristìa 
â non ci fu più caso che volesse r i i 
salire sul pergamo a scagliare isuoi 
fulmini contro irodiàtà stampa libe-
Tale. ' 

S o i t » l e siia^eerio* — Un dolo 
Iroso f̂ ttto accadde a Eoma in via 
Buonarroti all'Esquìlino. 

Tre munovati stavapo lavorando di 
piccone attorno a^i^n mui^^che dò 
•veva esseie al più presto deiii'oliip, 
•quando ad un tratto, tolte la catene 
che lo reggevano, il ^muro cadde e 
^no degli operaĵ ^ îGasparei •WVffsantî  
i;ima,s« schìacol,ato soilp le macerie. 

I compagni corsero subito io suo' 
»iuto, ma quando, dopo un lungo e 
faticoso lavoro, riuscirono a tirarlo 
fuori dille ro|jne, il disgraziato era 

,già cadavere. 
Ì'»fj„ifta ìlaalfi» m a ì e . — EftJ-

'l̂ ^^g'do Bosca, facchino, e Pasquale 
AÌterio, ammonito, si misaro a giuo-
care, a Nat*olì, con le intenzioni me-
sio oneste di. qutìStO mcndo e con 

•^quella evidentissima di non uscire in 
pace della partita incominciata. Alla 
ipqima differenza vi furono le prime 
ìfflidê  parole, alla seconda si venne 
alle mani e l'ammonito freddò-il fac 
xhiuo con una coltellata al 

l i @ffiBlcÌ4iao d i u n p f i r r l e l ^ l a . 
.«-l'Jt-terribile druminÈi si è svolto nel 
•villaggio di Perey dipartimento del-
'S"Allier, in Francia. 

Certo Jobart, tornato dai servìzio 
suilittire, nella casa del padre suo, 
fficco-' proprietario, trovò che la donna 
Usciata iservente era divenuta serva 
g)àdrona, e non aVe'rido, potuto óue-l 
fiere che il padre '*rà '̂̂ ^llontanassé, si 
î rovò in fiero d ssidio^tcoìf*'lui. Gio 
-vedi scorso avvenne fra padre e figlio 
tm nuovo v/olentissirno diverbio. L'in­
domani il giovane'Hbari levoaai con 
«al cuòre iin feroce proposito ; arma 
to di ulTil.ito coltello si recò nella 
«amera ove ancor dormiva il padre e 
So colpì repiicatamente, freddandolo. 
La servente essendo accorsa, il par­
ricida la Dfjinaccìò di farle subire « 
guai sorto, ma poi le ingiunse di cor-
VQi'Q al viilitggio onde avvertire i pa 
ront', del deiìTt!» che egli aveva otìii 
messo. 

Mentre la donna inorridita si allon^ 
tanava, il giovane Jjburt, mediante 
nn colpo dì fucile, si uccideva sul 
corpo del proprio genitore. 

ir . m. 
h ' 

Uon. Zanardellì, nuovo ministro 
guardasigilli, telegrafò alle auto­
rità giudiziarie;^ • 

<i Mi pregio di partecipare d'aver 
soggi assunto rufficip di ministro 
della grazia e. giustizia e dei culti 

..cbl proposito che f r a m e e rpr<3t 
ne, giuqiziano^ vi ^ i sn ina assidua 
gara intasa a reMeiTe: rampiinj 

€i»Ieiiie liìtgitQst 
liOElsIrsa, ' i . — La conferenza fra 

ì rappresentanti delle colonie inglesi 
e quelli della metropoli fu aperta oggi 
nel Forcing Office. ' ' 

Salìsbury dando il benvenuto ai de­
legati disse che la conferenzs devjie-^ 
saminarl come sarà possibile cancel­
lare le, condizioni cagionate d^lla 8e-
iarazione geografica ff'à le colonie e 
a madrepatria. Salisbury benché non 

creda che i Sovrani dai grandi paesi 
europei èfìnmetterebbero degli alti dì 
violenza,sui terr,»|ori lontani,; non po­
teva iiignoraro ii falio che le faòìlitli" 
per tali azioni sonò aséai aumentate. 
Conchiùdé f acendo^^fllevare il creBcen-
Ve desiderio delle IJotenzeeiicopee di 
avere dei possieasi colorali è la ne 
cessila' che le colonie inglesi prendano 
una parte' equa nella mutua difesa 

impero, 
j ^ ' ' I ' 

UnliFÉsB 
BérilEisas. 5 . ;-^ La T^orddetttsche 

riproduce la notizia dell* i?poca cheli 
ad Hong 

Da qualche giorno abbiamo di pas-
ggio lo Specialista <m)pù professo 

«oynaefl^yliii. Le lent,i di SlLE; 
PURO chtì Égli possiede furono rac-

^fiomandàto da primari profosf̂ jori di 
Francia come le migliori per conser-^ 
vare e modificare la vista ridonando 
all'occhio la sua primitiva forza; 
questo fatto è stato accortuto da molti 
àignoti che ne fecero acquisto, pet' 
CIÒ noi raccomandiamo a tutti coloro 
cho avessero la vista indebolita (Miopi 
0 Presbiti) di rieorrore al ^ignor Dey 
tneryklv^Me con paHìcòÌOT nìaoBlria 
sa molto bene applicare a qualunque 
occhio l' esatta lente. 

Egli ripara e suppiiscs pezzi a qua­
lunque varticolo ì^'Ottica, Geodesia, 
Chirurgia, Matematica e 8Ìmili.^Éiv 
' I l suo studio trovasi a l l ' .^ l l iea 'go 

Bi©tsai mimns^^_ Piazza Pedrocchi. 

un pìccolo salubre appariamea-
to, con buonissima acqlia, circon­
dato da giardini a^Il liiremitati ia 
Via A p n a N 3248 vicino la Da-
gam. 

A famiglia, ovei SÌ fa della m u ­
sica, affìtto nìoderàtlssimo. 

""'"'• LA "̂  
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Anche quest'anno come ritìi pre­
cedenti, per le feste pasquali, av--
verte ì suoi numerosi clienti, che 
per dar sfogo a'ie varie richiesle 
delie sue 

lehe appoMb persona 
vVtr^r.VOrlsmVK'rrjv-iaTJ-'tvrcP'irt*^^ m4H»l)VHtfb4t«l 

r^.-L-

SiSfflSt 

Nelle offellerie> ATOgjel® I S r i 
esut l in Padova tfiazza Unità 

d'Italia e Via S. Lorenzo 

PREMIATE 

1̂ 

TEATRO. VBRSI 

.'« ««Sia -nft'édttÉ'K 
o r o par oggetti di Chirurgi® tì«B 

tistica. Per denti e dentiere in or® 
giallo e biaroo, ed a'tra 'ùompùéìnìm 

.tutto LÒa nuovb'sisteiaa.' 
Eseguisce operazioni d]S |̂iMÌQ|i«. t«i 

ttètudio resta aperto ta t t r ilgìóssìi cEft 
mane' a sera. . .- . ^-,' - :' ' " ' 

fs-mr: > • 

lE 

i 

^̂ M 

rappressentante di Spagna 

I Kong,brindò alla prosperità dellaFran-
eia, alla riuscita della su» brillante rir 

fiducia della nazione-» - A.m^m^à^^^M\^ Nord Deut-
nuucia ueiia ndi^iouei^,» ^ j ^ ^ soggiunge che 11 rappresentante 

dell'Austria e gli altri ospiti espres­
sero a quel punto una grande mera­
viglia, tì che ii rappre8entante,>4i Ger­
mania informato dell* ihcidente non 

%vrà mancato dì fare degli uffici ini 
proposito. La Nord Deutsche die» che 
se IMncidente vt fa veràmtìnté,'il Gó-;,, 
verno spagnuolo non dovrà perm 
re ai suoi rappresentanti che dimen 
tichino i loro doveri* 

(di qualunque formato} 

Si cpnserVSHp fresche molti gior­
ni, e quindi da preferirsi per farne; 
regali fiiòri di città. 

Spedizione nella provincia e fuori 
mediante invio ad^^Aogelp Brigenti 
Ji :vagUa postate. V.. 

DROGHERIA 

D, ore 8.50 ant. a 

La nota di Grìspi annungianté^^ 
la propria nomina produsse gran: 
de in\pressione facendovisi in' ter­
mini recisi appelip alla moralità. 
Commentasi l'energia. 

I nuovi ministri ricevettero i 
caRi di seryi|ip. 
.^mmiPx^. .p rese orr^L^ROs-

se^o 'del aegc^tanatp della giu-
s(i,?ìa.. 

Parlasi di Damiani o Boselli al 
segretariato degli esteri. Arriva-
i:pno!;Cpry,Qttp^.Palla Rocca can­
didati ai segretariati della guerra 
e dell'interno! I destri mostransi 

- - , • - r 

ostili a Corvetto. 
Lucini, consigliere alla Corte di 

Appello di Brescia, sarà capo di 
gabinetto di Zapa|:glelU; Visconti 
lo sarà del Crispi! 

» \ VEì^ercito felicitasi della no­
mina-di pertolè al ministero della 

abbastanza; 
istruita de­
sidera col­
locarsi co­

me dama di compagnia, presse» 
qualche signora o m jina picco| 
famìglia tanto in città che fuori! 

Per informazioni rivolgersi a l 
nostro ufficio. 

m-wmj'-
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Piazza Erbe, AngólrVIa Fabbri, 360 
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Bei-l laio, 5 . — Il Comjtato del-
l'AEsociazìono generale tódflSa perla 
t t o l a degli interessi Nazionali, ha 
deljJ,^ir#to di organizare nell' autunno 
deiftoO una prima esposizione colo­
niale tedesca. 

do l s i d i S l u s s i a 
£ ion i l r a . 5 . •— Lo Standard ha 

Coloniali - Cere - Olii - Sa-
poni - Profumerie -
e VmL 

Il più copioso, assortimento 
, di Conserve Alimentari del 

Podere Róssi di Schio. 

CHXaUEGO DI.yiENNM 
_ • 

agli Eremitani in-fièiW^^fiàfmi^ 
Via Ballotte, iV. 3248. 

iSpecialista per o t tu^ |a re dì D^aèL 
Applica I t e u t l e Il€fga#l«ik« a 

eondo Ift̂  nuova invenzions 

-1 
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guerra ; he ricorda le ardite ri- | 
ipi-m.e quando fu. altre volte, mìni-, 
stro e come abolì i privilegi dei 
pbiericì per la leva, e si dimise 

, | 4i frQ)>te a Ricotti non accettan­
done le rovinose proposte di eco-
n o m i e ^ ^ : • . ' • " " ' 

La Tribuna^^dice doversi matu­
rare il nup,vo progranai]!^ d e l m i t 
ni§4^ro di fronte al parlamento. 

La i^i/'oK.pci^éhiede attività pias-
sima per togliere l'attuale delete­
ria situazione. 

^"^ Sbaracco parte oggi per Acqui 
p e P f fissare le Feste Pasquali in 
famiglia: 

Piiliavicinì sarà nominato co­
mandante del corpo d'armata di 
Firenze a sostituire Bertolè. 

La stampa francese accolse 
benissimo il nuovo ministero ita­
liano La Li&gr^è osserva che Cri-
spi coi suoi sentimenti democra­
tici renderà almeno più dignitosi 
i rapporti fra Italia e Germania. 

La stampa austriaca e germa­
nica spera 11 nuovo ministero sarà 
favorevole alle potenze centrali e 
fileva le simpatie di Crispì p e r l a 
Germania 

da "Vienna: Corre voce che Katkoff 
ricevette avviso che egli era condanne 
nato a morte da! Comitato esecu'tifc 
rivoluziontrio. Gli fu inviato un •pj.fe, 
getto di coatitu^ione per la Russia, 
litografato a Londra. 

'C!Eal€SHÌ#a,-S. — La Tribù 
Ghilzaìs concentra numarapà-tj^uppe 
a Muhski; e prepara un attacco sopra 
Ghuzzari.' 

i Russi costruiscono dello strade 
nella direzione di; Badakshan. 

La ferrovia: transcaspjana è quasi 
ujtiipata fra Chardj u e Bokhusa. 

Sw^a, 5 , -~ 0 ' Oonnor agente in­
glese, va'» passare le feste di Pasqua 
a Londra. 

Euri^n agente austriaco, andrà pio-
babiimente a Vienna. 

Depòsito Specialità Boaacina 
di- Milano. 

• 

.-Deposito Acqtie ed Estratto 
àfFiori di Pegli. 

, DejiBllto Estirpatore dei Calli 
del Farmacista Bertoncello 
Silvid««|:§chio. 

Unico smercio in Padova del­
le vere. Caramelle Baratti 
Mìlanoiidi Torino. 

(We«8ft:*VPtó{sSW® 
tfjmiimiui^-armatt.-titaiiiiMtfiU^-n'Vl^iitÈrr^ 

lo, sotto 11 

diurne e serali di 
tedesco èdi fran­
cese dàf̂  profes­
sor Bert, via Gal 
portlcatto. 

« i l i l\nfM^r^ JtfUKWMi-UMa^ tr 

ik^'H^^L- Bomboniere -
Dolci - Uova%(d'occasion). 

C J a s a ilEìi/iie con quattro campi 
circa al N. 575 nei pressi della 
Stazione centrale. Per trattati le 

'rivolgersi all' ufficio del BaccM 
gitone. 
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urna, nell' udienza che il Sultano a c 
)rilò sabiUo. all'ambasciatore di Frah^ 

ÌSJoi|clr«ft, 6 . — L~'8fan(itird ha 
da Vienna: Secondo informazioni da 
V 
cor 
eia, questi dichiarò^ij^he la "'^ttrcbìa 
poteva fare assognaitì'ento suU* àf'p'og^ 
gio delia Francia, qualora la Porta 
declinasse le proposte dì Wolìf rela­
tive alla neutr£ilÌ2Zaziono dell'Egitto. 

P a r i g i , 5 . — Il Debdis smeriti-
scono la notizialUlo ,Standard^^^^y 
Montebello abbia dichiarato al Sulta­
no chtì poteva couture suU*appoggio 
della Francia, se respingesse la pro­
poste di Wolff. Il -governò' franctìso 
non fu chiamato uffitiìalmeute a erael-
tere il suo avviso sulle proposta di 
V ôlff. 

F. ZOì^, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 
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mcdtnnt^^jllEorisontylon 2uUn rimedio cuo-
vissimo, di meravigliosa o sicura efRcatia, 

S I VÌ31SIDB P B E S S O TUTTHÌ I^S S^AHMA^OIS! 
Por domande airingrosso scrivere alla Farmacia Va lcamonlca & I s t rosa i 

d i o . INTROZZI di Milano, solo proprietario e proyaralore deirBcHÉiosa-
jtyìon Zu l ìa . 

Per eesere certi d'averlo genuino esìgere sopra ogni 
astuccio la Beguance firma: jr*̂ " 

ATTESTATI 
Egregio Sig. Zuìin, 

• lì vostvo ecceìlenÉo specìfico pei calU ò inìnìmonìa eMUriio» vi'preiro man-
darmeno cinqiianU^ /tucani, Posso dirvi iutauio cltti riesctj inu,:rnicanitiiìte. 

Dislìutamenttì salutandovi ; "̂  "̂  — 
Chimtvo Farmacista 

dei calli. 

m 
iiev Amico 

I>Gtt. a.,Iì.OttAasi 

^Agg Yalcamonivà & JnirozrA, 
I Tonnurùato orriiiiOanien^o por un ralla ^A un pleile e%?«iurI(o invano 
|c£?;U mtì2«ojJ«ì*Ub'uMt*tóir-aàtaflto spasiwo;ricorsi uJiimaiuenttì a l loro kcrì-

J.sonn/i.»i^''I>tìiVòsQiVi^-ÌTìorni'obbila'%tìadi6faz dj Ul)er.irnu ailaUoda ogni 
P ddìóVo eL-scii{li>sl-il'[\iUo. ti eli.utto estirpalo _ i .--•J" ' 
m Tanto mi prpiTie dir t per qU-'l d<iUìtftidV^rj(-"Dns^«n^a.|lie devo a I,pro 

r'.;̂ fa';' f'if'!itìl'.l!'e i^r rendere magf.'!'''rmente dì 'puW 
\^^P;^ >\cò?Ec'H^Mn>lon.iStiiri la massima stima • Conte CI AU LO Koajt 
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per rEstéWfii ricevono esclusivamente presso A* MANZONI o C„K\ 
presso A. MANZONI e C-iiapa della Sala, 14 -« Roma Via'di Pietra, 

• > . 

* ' 

Wf^ 

•I 

A 

* 

« 

,Cboron, «^Par ig i — e in Miki 
0-91 — Napoli, Palazzo Munldpk 

CE.WE3S 

l̂ uinerosi Attestati deììo primarÌQ Autorità f.̂ edicho. Mcdagii#^i divar̂ ìi Esposizianì. 
rj 

de! Dolt. J. G, B®BP, L R. Dcolisla di Corte io Vienila . 
Patentati dall'Austria, dall'Inghilterra e dall'America s raccomaudati da tutte lo colebrità medicUo 

AMTEEISci^ «ER : LA BOCCI ^JJSIZ, IJlISL'^^SlJì 
denti, toclio l'alito cftUìVo, tiìula^la deniiaioueiièi Ijìmbì» ò ihftipàfldsabìl^J nell^^so doUb acquo iiùnuraU; i*rp»acv 

POLVERE DEKTIEMCrA 
i lSlàf AKATEIOTA, BE¥TIFRTCIA t,:^'k:Ssmre^;^ r""""-"-
PASITA BENliKRIitt ÂROMATICA Siay^SSf«fa'I""" "̂ '̂ "̂ '̂ '-
P I 0 M B A T U 1 1 4 P E I D E K T I Mezzo sicuro .por piombare da soli i tlenti cav i r-ra^zo L- 3,50 

,KERBE MEDieO-AiplATICO ?.̂ Ŝ?î  nilŝ tifi-̂ lis:, 
ruffa uesail*ilUà e^::tt.na,biaH&h'è2Ìa meràvigllofl^^^ 80 fcì pmzo-

BEi'^siTO GBNRBAi-13 PER i-̂ lTALiA : presso A. MANZONI e 0. Milano^ Yia dcùa fiala, 15 — Momc^^ TÌa di Pistra^ 91 
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:î  
usata co!rAcc[ua Anatortim» tnaiiUati» i dentfisjiai alt rendo 
stfaonìinariaraoiiics binnclil. Próxzo {,. i , 30 
OTIT! 

rendo ìsn 
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In Pàĵ JgpVA presso IP Ias t e r l S | » u f o , l i . C |̂|,|̂ |ijBH«fr e S S ^ r a i l . 
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B E P U R A m i a E BlNFiiESGATlVO DEL SANGUE "TT . - ^ • - • : ; ; l i ^ 17*'. 
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i ' - R E G I O GOVERNO D ' iT|Uf^If 

.AlfTO 
unico successore del fu Prof. Sis'oSssitaw FagI^*^^^o di Firenze^ v.̂  

f. Sì vende esclusivamente in I^af tol i , N. 4, Calata |g4MSrcò, (Casa propria) 
In boccétte £... f g 4 0 cadauna —- In Scatole (Motte in polvere) I J , t^ . 
la scatola pitiilfflvBIflàggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
IH. B.i II signor Dra&eslu l ^ a g l l a a i ^ possiede tutte le ricette scritte di propvio 

|)ugBO dai fu prof. Girolamo Pagliano auo ZÌO, pièi un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; efldà a smentirlo, avanti le. competenti autorità, (pìultostoehè 
ricorrere alla 4. psgina dèi Gioinaii), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacementoàe faisameiité vantano questa.successione,;^^^^^ pure di nonconfon» 
dere questo legittimo farmaco, coU'altro preparalo sotto i lnome di A Ib etto Pagliano 
fu Git4se^|?e, ìli quale, olire a non aver alcuna affinità col defunto Prof GìrolaìnOt né 
mai avuto l*oPore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari^ììi far 
menaione di luì nei suoi annunzi, inducendo il pubbìTcb a credernelo parente. 

Si ritbnga peikinassima: Che ogni^llfo ««vtso o ncMamjN^itf M ? ^ 
ohe venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi c||e a detestabili con-
tra£ra3;Ì0QÌ, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PROSPERO, C I 
Premiati con medaglia d'oro airEsposìzionld'Anversa 1885 -

^,i«« iBoa __ Nàilenalé t̂fìMilano, I88Ì 
Parlgji l e m — Sydney 1879 

M X ^ A N - O 

Vìsnna 1873 
Hizsa 1883 

rìiadoìfia 1876 

.^J1^>-I 

e Bruxelles ì83Q. 
ìWelbourne ISSO 

-F^fflP-" 
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,. lì F«BPii<94'^55'ss2esà è ir liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celeiirità mediche ed usato in mòltiW'fedah'fVFcerìsct Mrssasea non 
$i deve confoìMre con molti F§m^^ ̂ ^^^^ ^" c'^»"^*'^*» %«Cfe.4empo e che 
non sono che imperfette e «ociuetmifaziotii II F e r i s c a IlriasaEca estingue la 
Bete, ifacUita la digestione, stimola ì'appeiHo, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di cap*^ capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, Eoa! di mare, nausee 
in genere. Esso'l"-"'U'cii:'i^SffiEis:o-j%s"atlc«Ies'Ic», 

EFFETTI GAEANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
n i i J .L i i i lMWjBl i iW iiin[FWilli>iiii INI I III II i| Il iiiiTfrTiTrFfmiTrT-irr7frTffVinì!nir%'r^TTir%T'_jrTr^^^ 

FBEfETTUBA APOtóXOUCA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishna§'Ur,:§ faggio 1883. 

PKEG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

Qualora ie SS. Lt, mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
' " ^ a a s » a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dd^dici'̂ doz-I^tìsspas'o-

sine. 
L'ottimo F e r t i e S ci è molto utile pei colerosi i qgali non di rado ,40! soltf 

uso del Kiede.̂ imo superano il malore mortale^ e ricaperario perfetta salute/ 
* In generiìls il IFerBjetiBrftssea ci riesce molto vantaggioso per tutti i raa-
Ianni prodotti da questo clima eccessivamente oàìdò, 

Bèvòfissimo loro servo, T. Poz2i, PxMf. Ap. 
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MUMlClPiO DI NAPOLI 
NdpoU, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
il Wtì^isssS-Sbranca ai convalascenti di Colava con loro grandissimo giovamento, 
M fiOimolQ la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastseenterico dei colerosi, i 
QuaM dopo cod fiera mis!attia,«tOgliono avere sen8ibilis|igi*>4##ie digestive. Éà 
prìBcipaie azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere cha i ccnyaiescenii ne risetjtone. 
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-:: ^ --iirfn: 
Il mrìico Primario FRANCESCO T E B E . 

Per la realtà alila v^rma del Dott. Francesco Fede. 
Il Sindaco SPINBL^HÌ, 

^isto la legal'zzaz'one della firma soprascritta del Sindiico di Nnpoii, pel Pre 
fatto segue la fuma. 

PREZZI: in BoUigUe da litro L. 3 , 5 ® — Piccole L. 1 

li liliro rinrmàtìssinìo del Bott. Gfiis, Toinasrherk: $ìr$àni | ;e§iiisiii, slruiiura 
e fvnziùm, loro nfalaitie e wn^^ffriì p e r | ? ^ u r l r l e , con moìi^ figure, — ^g^^j^ 
farsi Bf! gran fkrno alla propria salute.—- Libro utiliss^o per uomini e don ne^^éi^, 
sofivono per »Mal©«tie'sesrcie,tf^per Impotenasa , ucriiSv^ìm e i i i a l a i t l e 
sif i l i l lr l ie» Cura rtdip|e anche per eorrtlpori4§4Pj senza disturbol Ai prezzo di 
L 3 — presso tuttv ì ìfffifeì 0 direttamente dall#pnzia letteWia, Napji, Gorsò 
littorio Emanuele 677 (PrWgrdtla) e anche presso J^WSWnisttóiì^t^TO giornale 

Jl Bacclikjìmne. 

Nen piti affidarsi ai ciarlafìini 1 ! 
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Rendita eutoHiìAtA con OWB(O Corto CjissaWona, S Urgllo nS4 
A O A N N ! DI S U C C E S S I 
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:i3S^W^AJUX^X OXI-3E3 CONTRO : 
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limi 
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£3oiatiolie|̂ ^^a0i risoli!, 
]Pluaaioii.Ì di Petto, 

BoloridfiSaonl.ecc.,000. , 
INVIO PtlANCÙ CONTRO P H A N c n n o U , ! 

Farm»SiEiaTiiAwa Aìnè, 21, placo Balloroar, àiiybn 
JDiffidamìdeUo Cantra/pt^lmti 

Mgm 1,1 l ima Bertranil AinS @ la UMU di SMrm qui contro, 
Bsptófepi-rì'rtalfapmss.-A.MANZOIilee^.Milacd.Rcima.SapflH. ' 
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Senape in fogli per Senapismi 
ADOTTATA IN TUTTI GTA OKPiXAU 

ED IN V E N m T A NBLL'XJNIVEHSO INTIERO 
^ • 

Indispensabile Belle Famiglie ed ai Viagiìaleri. 
- • / n - W A r t t ^ f . 

- - T : 

In Padov^i prtiseo CorneliOj Poli, Zanetti | 
ìm ] . . , : . 

'_",:! i '/!*i 
• i ' J . . ^ ^ 

^. sparadrappaLo 8Ù tela Ul color camoscio. 
Ogni ducimclro QuadraloT.è atlorulcito di 

''Una divisloSG òeuleslmalo,:̂ ^̂ ^ e porta 
la diagonale tò i?i>/;ig; Òhd é ̂ lecessaiio 
oaigcrc per tìvUaro qualsiasi accidcuto. 

VENDITA m T U ' Ì T R I.E nUONE PAllMAClS. 

Non ammettere 
c o m e £ì^aj:ÌTJLÌ23-C». 

CflBTA niGOLLOT 
che ì sol! fogli che 
trasversulmeiite 
hanno ìns*]ntto 

•questa Segtjatura 
ìli rosso. 

•%'i^i 
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venxte 
in Uitié le 
Farmacie. 
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24, AvGQuo Victoria 
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Si adoperi lo ^éìim I^^MÌP s p c o l a l i l à ^tlbfòaai. ' , 
Fu esperltnentato. l'anno^ scorso in tutta'l' Italia dar pii] aecreditatì ngrìc-oJt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

e se ne ebbero i migliori risultati per combattere conteniporarieamente la Pero-
nospora e l'O'idio della vite. 

Molti per avere un nrjezzo doppiamente energico adoperano, nelfe prime tre 
zglforazioni, zolfo acido associato al 2, 3 e 4 Oio di solfato di ramej e nelle ul­
time soltanto zolfo acido. 

A lavoro ultimato costa meno dello zolfo comune. 
Un quintale di zolfo acido fa il lavoro di un quintale e mezzo di. zolfo co­

mune, e ciò per la massima finezza a cui è ridotto. 
Si sparge coi soliti sofliettl e solili metodi. 
Noti induce mai nel vino sostanze nocive alla salute 0 disgustose. ' 
Guardarsi dalle contraffazioni. = Ogni sacco porta la marca depositata. 

Pietro Trevisan, Farmacia Due (jigìi adlOfo in Via Maggiore r=: In LOM^ffffi di 
Vicenza pressò .silracassò Antonio di Giuseppe con recapito in città presso il si-
gnor̂ idGì&omo Roan in Piazza Biade.' , 
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. euar i i i coi CIfiARETfI ESPIO. '2 &,la scatola. ̂ ^ 
VfìndItâ ìì̂ -l̂ gróĴ gô :; J>Ì1̂ SPlC;M2S, ruc St^IÌàRiìr |̂̂ ^lGl, "Efiigerc U 
KCgnatur"a(|UÌaecaiitòsuògnÌGigr*rolU. frovan^/Zn tuiìù fé Farmacia dot Rogno. '^ 

, Deposito presso ?A;̂ 3Manzoni ih Milano, Roma e Napoli — Vendita in fi"adiowa nelle 
farmacìe Cornelio e Pianeì'i Mauro. 

.-•ili 

1 ^ ^ ^ ^ 
- - ' - T - i " - i t-^fMcsr,'!;'^^!^!:^ '"̂ ^̂ Vr̂ ^T '̂̂ 'yT^FS^T?̂ !̂ ^ 

i 

Eistoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

prcparaio dei chimico farmacisia il» ^ r a s ^ l 
Serve minibi'.meute » ridoiiase ai capelli biunchi ìHpprì— 

initivo colore,' nen è una tinta, non unge, non lorda, non ms^e-
chia la pelle b la biancherit^; non fa bìàcgno di lavare o di-
sgtatra'fl, i capelli né prima né dopo la sua ^pplicfiWe, etti 
è perfettamente innocuo. ^ 

Agisce direttamente sui bulbi sl|i capelli, come riparatore riproducendo artiQcifliiaent©' 
quella parte di materia colorante cfie cessa di formarsi nella loro organica costituzione per 
muialtia, per età avanzata *eaper altre cause eccezionali; ridonando ai onedesimi il loro co­
lore primitivo, nero, castagno, biondo, ecc., impedisce 1» caduta, promuove la crescita a IH,., 
forzaisije dona ai-capeili il*feido e la. moibidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare 
incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro propalato che trovasi^ in commercio^ 
tanto per la sua efficacia, come per i vantaggi che^ presenta nella sua applicazione e per Ist 
economia della spesa, prezzo della bottiglia certi itffiizlorie L. 3 . 

&S'Pi 1 

' -Ridona alla barba e ai mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero ..„ 
perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alTa salute. Dura circa <fe?̂  
mesi- Costa L. 5 . 

^'Bi£A AIL^UA CEH.IiB'fE Jk^IÌIC^WA ^per tìngere istantanoaraonte Q perfetta­
mente in nero la baiba ed ) capelli, prezzo L. 4 . — Si vendono in Bresc>a dal preparatore 
A. GRASSI, trovansi in deposito nelle priric'puii Agenzìe, Farmacie e Prcfumerio del Regno* 
Si spediscono per tutla lliìia franchi dì porto con aumer to di Qeht. &&, 

Deposito in F « « l o v a t A^lÈJldon, pHrrucch- p^of. Via S. Lorenzo 1090 —- l Faggia 
plfirucoh. prof. Piazza Cavour — ̂ Sfcfca8i!Bj|0^^e,va!:(?f(o parrucc. prof. Piazza Unità d'Italia 
Bulyarelli NopoieonePibarruccb. prof, dietro TÙnivérsità, .: 
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Gwrìsee : Anemia, CÌM Pailidi. Pfìrff/̂ (̂  ^/cyc/jQ, Povertà di Simgae, ecc. 
EH ferro allo t|a(e, t// ptaroasy» assoluta! FIU ATTIVO d'oboi altra hrrugiin 

• Non IrriUWstó'maco come i l^.r9vg{ni)»i ftqufdlo sQlublii! ^nxajapars nq mia/fé ti 

. . i s ; ^ ,Mis i« raMìf l i tidricm. i\ MEDICII m PMigi 
Si Vanda : l" in Natura ; f ia ewfeUl. 
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r , ' - ! ' " ' raJtì '* Sjn- GEMVOIX, U , m&u Beaui-irte, PARIS. 

3& VfìCitSSta In «alta presso i A. MANZONI o O*. 
"VlFd^ 
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lipograiia à&ì Ba0Gkigiimu Corfiere-ìemUì, Via Pozzo Dipinto, is, dHio 
, ^ , ^ ^*-*^- , r t r -«^»r-» .«w™.ì™4Bit .M***W*^^ 


